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Oltre 40 iscritti domenica 11 giugno per il Torneo Fede-
rale di Bridge Memorial Paesetti, organizzato dal Circolo 
del Bridge e del Burraco di Crema. La manifestazione si è 
tenuta presso la sede del circolo, in via Cesare Battisti, e non 
presso il Centro di Riabilitazione equestre come inizialmente 
annunciato. Le gare hanno preso il via alle 15.30. Alla prima 
coppia classificata è andato un premio da 250 euro. Premi 
anche per i classificati dal secondo al quinto posto, alla prima 
coppia classificata del circolo e alla coppia ladies. Al termine 
del torneo è stato offerto un aperitivo a tutti i presenti. 

di Emanuele Mandelli

Si è tenuto sabato 10 giugno, presso la 
sala convegno del Centro San Luigi, il 
convegno “Interrogarsi sui temi del fine 
vita… linee propositive per un diritto 
della relazione di cura e delle decisioni 
di fine vita”.Il momento di riflessione era 
inserito all’interno delle celebrazioni per 
la festa patronale di San Pantaleone 
ed era organizzato dalla diocesi con 
l’amministrazione comunale, la Fonda-
zione Benefattori Cremaschi e l’Asst 

Ospedale Maggiore di Crema, con ac-
credito per tutte le professioni sanitarie 
e gli assistenti sociali. La mattinata ha 
preso il via alle 9.00 con il saluto del 
sindaco Stefania Bonaldi e delle altre 
autorità presenti. Alle 9.30 il dottor Lu-
ciano Orsi ha tenuto la relazione “Una 
piattaforma condivisa per il dibattito sul 
fine vita”, presentando il documento 
del Cortile dei Gentili. Gli interventi 
si sono susseguiti fino alle 13.00. Si è 
parlato di autonomia e autodetermina-
zione, scelte di fine vita alla luce della 
tradizione cristiana, del ruolo delle cure 

palliative e del dibattito parlamentare su 
fine vita, testamento biologico e altri temi 
inerenti. Il congresso prendeva spunto 
dal documento elaborato dal Cortile 
dei Gentili, la struttura del Pontifico 
Consiglio della Cultura costituita per 
favorire l’incontro e il dialogo tra credenti 
e non credenti. Sono intervenuti anche 
il docente dell’Università Cattolica di 
Milano Alessio Musio, il professor 
Maurizio Calipari di Scienza & Vita, il 
dottor Giovanni Zaninetta, tra i fonda-
tori degli Hospice in Italia e il giornalista 
Marco Dotti.

(E.M.) Si è tenuta lo scorso fine settimana la manifestazione 
Insula medievale, giunta alla sua seconda edizione. Per tre 
giorni, da venerdì pomeriggio a domenica sera, i giardini di 
Porta Serio sono stati interessati da una serie di proposte 
legate ad artigianato medievale, street food con proposte 
dolci e salate, degustazioni di bevande, accampamenti e di-
mostrazioni di vita militare, duelli, giochi per i più piccoli e 
spettacoli con il fuoco in serata. Una cinquantina di stand per 
la manifestazione, organizzata dall’Agenzia Cinzia Miraglio, 
che ha visto anche la collaborazione con tre cremaschi doc 
che hanno raccontato il medioevo a Crema: Luigi Dossena, 
Dino Zanini e Imma Cantoni, racconti con speciale accento 
a quelli legati a San Pantaleone, vista la concomitanza con la 
festa patronale. Alla manifestatone hanno collaborato anche 
altre importanti realtà locali quali le associazioni culturali Gli 
ostaggi e Pagine di storia cremasca, ma anche Progetto 
gaming, con giochi di ruolo e da tavolo con ambientazioni 
medievali. La musica era a cura di dal duo Musika antika. 
Durante la manifestazione anche un fatto di cronaca con il 
furto notturno ad alcuni stand avvenuto alle 3.30 delle notte 
tra venerdì e sabato con tre ventenni che hanno sottratto 
bottiglie di liquori e alimenti dalle bancarelle, sorpresi da un 
vigilante che ha allertato i Carabinieri che hanno fermato 
subito due dei tre e individuato il terzo il giorno dopo. Una 
bella manifestazione che ha visto la partecipazione di gruppi 
storici, apprezzati per quanto hanno rievocato e per le ban-
carelli con articoli dal sapore mediovale.

(R.F.) Torna la bella stagione e con essa i mega aperitivi 
all’aperto. La sera di venerdì, il Rotaract Terre Cremasche 
guidata da Matteo Gorlani hanno fatto sentire la loro voce 
nel marasma degli aperitivi serali con il loro Aperitivo sulle 
mura in una location mozzafiato come il camminamento 
delle mura venete ed un ospite d’eccezione: il bartender 
Marco Pistone del Barcelona Cafè. “Siamo giunti alla 10° 
edizione. Un must come ogni anno” ha annunciato trionfante 
Gorlani. L’obiettivo è sempre lo stesso - rivalutare il parco 
Chiappa non sfruttato a dovere e dare un una opportunità 
di aperitivo il cui ricavato sarà devoluto in beneficienza a 
delle associazioni di volontariato che sceglieremo nel nostro 
territorio”. “Una parte del ricavato” ha proseguito “sarà 
devoluto al nostro progetto cardine: 1000 bolle blu, la casa 
dell’acqua che inaugureremo a breve in largo Falcone e 
Borsellino in collaborazione  con Padania Acque”. Nobile 
lo scopo: “sensibilizzare la popolazione a diminuire l’uso 
della plastica”.
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Le sfide e le opportunità del 
contesto economico hanno 
fatto emergere la centralità 
della dimensione territoriale. 
La lezione forse più importan-
te degli ultimi anni di crisi è 
l’inconsistenza delle scelte di 
breve periodo, con l’evidenza 
quindi della necessità di ela-
borare una visione capace 
di guardare ad uno scenario 
complesso, recuperando la 
centralità dell’economia e 
delle nuove generazioni.

Mai come oggi il futuro è 
aperto ed il futuro migliore 
si costruisce con una analisi 
attenta del presente, partendo 
dai vincoli ma anche dalle 
opportunità che gli sviluppi 
correnti presentano.

Pur nelle tante incertezze 
delle evoluzioni globali che in 
ogni ambito, politico, econo-
mico e sociale, possono essere 
quotidianamente riscontrate 
ci sono grandi spazi di in-
tervento e di miglioramento. 
Dalle crisi economiche e dai 
momenti di forte complessità 
si può uscire solo attraverso 
la convergenza delle compe-
tenze, delle conoscenze, dei 
contributi, concentrando le 
energie vitali che ognuno di 
noi, nel proprio campo, è in 
grado di esprimere.

Per questa ragione la nostra 
Associazione ha voluto farsi 
interprete della possibilità di 
riaprire un tavolo di confron-
to permanente fra gli attori 
del territorio. Un ritorno ad 
esperienze concertative di 
cui il territorio in passato ha 

Esperienza milanese per 
un gruppo di studenti di vari 
indirizzi dello Sraffa, che nei 
giorni scorsi hanno calcato 
il palcoscenico dell’Elfo Puc-
cini, portando in scena Sha-
kespiriamo, nell’ambito del 
progetto Laiv Action. Si tratta 
dell’acronimo di Laboratorio 
delle Arti Interpretative dal 
Vivo, la cui decima edizione ha 
visto la partecipazione di 112 
scuole superiori. L’iniziati-
ve promossa da Fondazione 
Cariplo in collaborazione con 
l’Ufficio Scolastico Regionale 
per la Lombardia e Regione 
Lombardia, dal 2006 sostiene 
laboratori di musica, teatro 
e teatro musicale, realizzati 
nelle scuole secondarie di se-
condo grado. Gli alunni dello 
Sraffa coordinati dalle docenti 
di lingue inglese Lorenza 

Lo Sraffa all’Elfo Puccini per il progetto Laiv porta in scena Shakespiriamo

Grassi e Marzia Denina hanno 
recitato brani di Shakespea-
re, attualizzati con canzoni 
contemporanee e momenti 
di danza.

Come accada ormai da 
diversi anni, l’allestimento 
scenico e la preparazione 
dei ragazzi è stata affidata a 

Damiano Grasselli del teatro 
Caverna Romano di Lom-
bardia, che ha coinvolto in 
questi mesi in particolare gli 
allievi del corso socio sanita-
rio. Shakespiriamo si articola 
in una parte introduttiva in 
italiano, ed in una seconda 
parte in inglese; i testi sono 

stati scritti dai ragazzi con 
la supervisione delle docenti. 
Quanto ai temi trattati, si 
passa dalla paura, alla follia, 
alla libertà, il tutto visto con 
l’occhio degli adolescenti. 
L’obiettivo - ha sottolineato 
Lorenza Grassi – è stato 
quello di dimostrare come le 
tematiche del teatro shake-
speariano, contrariamente 
a quello che si può pensare, 
sono ancora vicine ai ragazzi.

La soddisfazione per la riu-
scita del progetto, va al di là 
degli applausi riscossi all’Elfo 
Puccini, per la consapevolezza 
che attraverso questo tipo di 
proposte si crea tra i ragazzi 
quell’empatia che consente di 
superare i propri limiti, sia con 
riferimento alla presenza sul 
palcoscenico, sia per la stessa 
recitazione in lingua inglese.

Nella foto: Massimiliano Falanga, Gian Domenico Auricchio, Davide Viola, Maura Ruggeri,
Stefania Bonaldi, Umberto Cabini, Gianluca Galimberti e Filippo Bongiovanni

Il presidente degli Industriali Cabini ipotizza un “tavolo per la competitività”

Questo territorio ha bisogno di confronto e non di conflitto

già avuto positive occasioni. 
Con la Provincia, la Camera 
di Commercio ed i tre Comuni 
di riferimento, Cremona, 
Crema e Casalmaggiore, si 
è riflettuto sulla possibilità 
di costituire un “tavolo per 
la competitività” presso la 
Provincia di Cremona con 
l’intento di “tornare a parlarci, 
tutti insieme”.

La proposta che avanziamo 
- indica il presidente degli In-
dustriali Umberto Cabini- è 
quella di:

- formalizzare la costitu-

zione ed il riconoscimento 
territoriale del “tavolo per la 
competitività” per condividere 
una visione comune con tutti 
gli stakeholders;

- stabilire l’operatività del 
tavolo e le modalità di fun-
zionamento;

- realizzare un piano strate-
gico/masterplan pluriennale 
che dia una visione concreta 
del processo di sviluppo 
locale.

Questo masterplan, ag-
giunge Cabini, deve puntare 
a rimuovere i fattori inibitori 

allo sviluppo; a mettere in 
campo azioni sinergiche in 
grado di far guadagnare van-
taggi competitivi al territorio, 
a concentrare e non disper-
dere le risorse ed infine ad 
unire e far lavorare insieme 
le competenze e le professio-
nalità del territorio.

Questo territorio ha bisogno 
di confronto e non di conflitto.

L’Associazione Industriali è 
pronta a mettersi a discutere 
sui temi rilevanti ed auspi-
chiamo si possa tornare a 
farlo tutti insieme.


